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SEDI/TA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 5 NOVEMBRE 2014

comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente deiConsiglio, sono pubblicate nei resoconto della seduta odierna esono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensidell ‘articolo /24 del Regolamento Interno,

Comunico inoltre, che le risposte a/le interrogazioni pervenute alPresidente dei Consiglio, sono pubblicate nel resoconto dellaseduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico infine, che I ‘ordine del giorno a firma del ConsigliereAntonio Amato ed altri — Registro Generale n. 263/4, i ‘ordine delgiorno a firma del Consigliere Ligo de Flaviis ed altri — RegistroGenerale n. 264/4 e la niozione a firma delC1onsigliere AlbericoGambino - Registro Generale n. 265/4, pervenuti ai Presidente delConsiglio, sono pubblicati in allegato nel medesimo resoconto.
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Consiglio Regionale della Campania
Il CoMMIssIoNE CONSILIARE SPECIALE

PER IL CONTROLLO DELLE BONIFICHE AMBIEN7MLI EI CITI 01CMALTIMENTO RIFIUTI ED ECOMAFIE, RIUTILIZZO DEI RENI CONF!SCATF

UFFICIO DI PREsIDENzA

1MPE(;s

‘Asse ore all’Ambiente ed il Pre\ldente della Giunta Regionale affinché:
• pongano in essere tutte le opportune disposizioni del caso affinché alla Società in house CampaniaAmbiente vengano affidate funzioni e compiti finalizzati allo svolgimento di azioni mirate allaprevenzione del fenomeno dettagliato in narrativa, al controllo del territorio e , laddove possibile, alripristino dello stato dei luoghi sOtto l’aspetto puramente ambientale delle aree interessate altr’noineno dell’ abbandono dei nt uti;

• appostmo nel la prossima manovra di bIancio adeguate risorse, non inferiori ad un mii ione di euro, alfine di prevedere, a mezzo di apposito regolamento da adottarsi entro 30 giorni dalla istituzione deifondo, la concessione di contributi a Comuni con prionirà per le aree costere o litoranee e quelleadiacenti corsi di fiumi o canali il cui territorio è maggiormente interessato ai fenomenodell’abbandono de rifiuti, fino alla concorrenza del 50% delle spese sostenute dai medesimi per lesottoelencate iniziative:

a) Interventi volti ai la o nozione e di lo ;maltmento dei rifiuti abbandonati o depositati daignoti;

h) InterventI di acquisto cd cii la/iene di astemi di vdeosorvcgl ianza dislocati nei punti dini;ìgglore cnitic oa del Le[iOmeflo

Ci sistema di premiai ità verso quei C ittadtni, ditte o oc ieta che provvedono allo sinaltimentode i rifiuti iii osservanza dlla viCeute flormliLiva di alvaguardia iinhientaie fl oti all’uopogIvd sr sti d dlv immiuitr i/io li ( al
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Premesso
Che con bando del luglio O 13 la Regione Campania, in attuazione della LeggeRegionale i 8’20 1 3

I la indetto una 2ara riservata alle società sportive (senza fine di lucro) per I’athdamento in cestione dello Stadio Collana del Vornero;
Che tale bando stato sospeso, a sei giorni dalla scadenza, sulla base della richiestadel Comune di Napoli di valutare la possibilità di applicazione della legge I 47i() Iche prevede la possibilita di aftidarnento di impianti sportivi in proget tinancinganche a societa di capitali:

Considerato
Che lo Stadio Collana é sempre stato un punto di ri terimento importantissimo per loi aui e er la nopolazione \omerese;
Che i ntervento di soc ietì di capitali non può non essere ti na I izzato a trarre protittodai la struttura che evidenteniente non potru essere utilizzata solo per io Sport ma
dov ri essere ri strutturata a fin i commerciali ed immob il iari con una operazione d ichiara soeculazione economica:

Impegna
I i Presidente e la i unta a ril.)rlsilnare I e fcacia del Bando, o comunque zu impcd reogni tdrma di speculazione commerclale o immobi i are sul la struttura sporti va,contrastando i’ attuazione del procetto del Coimine di Napol di st ravolgere latunzione sociale e soorti’v a del Collana:
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(Icio di (ahzn etto del Preidenre

Prol. J53SP Jeli3JO,OI4

Ccnsgho egcnaIe deìa Carnana

Prot Gen. 2014.00196451A
0/20 :

Al Capo [)ip. Segreteria Generale
L egi si at i vo
Dott, Carlo D’Orta

S E [) E

Oggetto: Cons, t\lherico Gambino Mozione “Ente d’Ambito SarneseVesuviano.Revoca attiv itì nscossione “recuperi tari ITari pregressi 2006/20 11”.

Si trasmette, per il seguito di competenza, la mozione pervenuta allegata in oggetto.

Distinti saluti

Dott. Ailocca

i)



Consiglio Regionale della Campania

Prot.34

SP/GAMBINO 24/10/14

Alla c.a. 4kesidente Consiglio Regionale
‘j’ I?eÉo :i diìa (zn?pU7iU On.Pietro Foglia

SEDE*

Presidente Giunta Regionale()) ‘
On Stefano CaldoropROT. “

VIA SANTA LUCIA

NAPOLI

Oggetto: Trasmissione ai sensi art. 121 deI Regolamento del Consiglio Regionale.
Mozione “Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano. Revoca attività riscossione “recuperi
tariffari pregressi 2006/2011”.

Egregio Presidente,
si trasmette ‘aflegata Mozione chiedendo, ai sensi e per effetto art. 121 comma 2 cheessa — riferendosi a questione di particolare ed urgente rilevanza possa essere valutata,
discussa ed approfondita nella prossima riunione del Consiglio Regionale.

Coccasione è ute per porgere Dìstint Saluti

)n. bkGarnbno

:to FI .•FFj :1
Fel. Oi OFI7367 Fax: FF 66
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Consiglio Regionale della Campania

MOZIONE

Il sottoscritta Consigliere Alberico Gambino

PREMESSO CHE:

a seguito deWentrata ri vigore della Legge 26 Marzo 2010 n. 42 così come modificata dall’art. 13 comma 2Legge 23022012 o. 14, ono stati definitivamente soppressi gli Ambito Territoriale Ottimale relativi al ciclo digestione delle acque e,quindi e conseguentemente, ha cessato la sua attività definitivamente anche ‘7. TO, 3Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano;
la Giunta Regionale è prontamente intervenuta in materia attraverso la nomina del Commissario dell’Ented’Ambito Sarnese Jesuviano e mediante l’adozione della delibera n. 204 del 23.06.003 che ha approvato Idisegno di legge di riordino del servizio idrico integrato attualmente all’esame del consiglio regionale;il soggetto gestore del servizio idrico integrato GORI SPA ha avviato, nei confronti di centinaia di migliaia diutenti, attività di “recuperi tariffari relativi agli anni 2006 2011, che si sono accumulati nel corso del tempoa causa dell’inadeguatezza delle tariffe deliberate in passato dall’Assemblea dell’Ente d’Ambito SarneseVesuviano” pretendendoli, come si legge nello stringato comunicato pubblicato sul suo sito, addirittura da tuttigli utenti che usufruiscono del servizio dal 2012 e quindi anche da quanti, prima del 2012, non hannousufruito del servizio;

a seguito di verifica ispettiva effettuata dal Nucleo Speciale Tutela Mercati della Guardia di Finanza neigiorni 15, 16,17 e 18 aprile 2014 sono state accertate irregolarità nella determinazione delle tariffe relativeagli esercizi pregressi al 2012 e finanche, sembra, per quelle relative agli anni 2012 e 2013;cori provvedimento Deliberazione 31 Luglio 2014 ri. 380/2014/5/bR avente ad oggetto “ Avvio di unprocedimento per l’adozione di provvedimenti sanzionatori e prescrittivi per violazioni della regolazione delservizio idrico integrato” l’autorità per l’energia elettrica per il gas e per il sistema idrico ha avviato indagineper accertare la violazione delle disposizioni in materia di servizio idrico integrato per le seguent! ragioni:a) avrebbe indicato quale MTp 2013 un mporto (€ 7. 153.437) che non corrisponderebbe al valore della rata dimutue approvata (€ 3.090.680) dall’Ente d’Ambito;
h) avrebbe inserito tra gli oneri pagati ai proprietari ocr l’uso delle loro intrastrutture le somme destinate alrimborso delle rate del mutuo contratto dall’Ente d’Ambito per garantire la cap(tclizzazione della medesima‘A) Ci eta;

avrebbe ndcato, con rfermento agli incrementi patrimoniali della categoria 2 della ‘Tabella 6 Catgoriecespiti “anni l’lO 8, 2006 e 2011), un F3/P pari a zero per beni strumentali ai SII per quali sussisteva l’obbligodi ammortamento;
d) avrebbe valorizzato (e :mmobilizzazoni acquisite da Acquedotto Vesuviano S.p.A, - con rCerimento a ariemtegorie di :espiti d: cui ala !‘abela 5 Categorie cespiti”. compren rive delle rivaiutaz:on economicne e,nonerar:e (anni 1975, 1977. 1h33, 1336, 1987 e 1991).
e) •.ivreht., e apolicato pnte dei corrispettivi inerenti .el servIzio di depurazione ad utenti non asservti ai relativoimpianto; in particolare (a Società applicherebbe a tutti n;li utenti, compresi i soggetti non serviti da impianti didepurazone attivi: (‘Intero ammontare del(a voce a:..ota lista” cc’cnprensiva pertanto, oltre che dellacomccnent.e relativa ai ìZi0 .•cquni otto e fcgnatuca, anche cheila compcn ente di accì ,rci.hi le crcn ilo Ce; se c’i.. o ti ci ec• ccc z ci, e ‘ o. cr1.3 13 u o 10 14.. o rct. Autori tI 10 12 1) - o I.forI :3 o. 1.0 ‘i 1. i

‘•“ 13313
‘ o” ci. l’rc o o te r cc .3 ‘cci A Iiii.

. .0 ‘ti d ocra r 1)2, O’iO . ccc m con Or. ti “coi m c. ct .1 cc: olti,” O



Consiglio Regionale della Campania

rernunerazione capitale investito”: punto 15 della check Iist e dehbera dell’Ente d’Ambito n, 9 dei 10 lugliop009 ed allegati).
1) non avrebbe cessato io condotte relative al rnancao rispetto dei divieto di applicazione della tariffa didepurazione agli utenti non asserviti al relativo impianto, con conseguente perdurante lesione dei diritti degliutenti finali al pagamento dei corrispettivi relatìvi ai soli servizi effettivamente fruiti.
CONSIDERATO CHE:

se fosse vero, anche solo in parte, quanto accertato dal Nucleo Speciale Tutela Mercati della Guardia diFinanza e su cui l’AEEG sta indagando ora, ci troveremmo di fronte all’avvenuta riscossione di somme nondovute dagli utenti per elevati importi e quindi ad un obbligata restituzione delle stesse a favore di centinaia dimiglia di utenti, gli stessi cui invece si chiede, paradossalmente, il recupero taritfario esercizi pregressi2006/2011.

RILEVATO CHE:

nonostante la sentenza Corte Costituzionale n, 335/2008 ed i dettami normativi recati dall’art. 8sex/es,comma 2, decretodegge 208/08, la GORI SPA non ha ancora provveduto a restituire agli utenti le sommeindebitamente percepite per quota depurazione a tutto il 31122008;
la mancata restituzione delle somme indebitamente percepite costituisce non solo violazione di legge maanche, e soprattutto, comportamento non consono ai canoni di un paese civile e di uno Stato di diritto;TANTO PREMESSO

Impegna

la Giunta Regionale

a promuovere, attraverso un’azione congiunta con gli enti competenti, la restituzione agli utenti del servizioidrico integrato e non asserviti all’impianto di depurazione e quote indebitamente percepite a tutto il31122008 come sancto dalla Sentenza Corte Costituzionale n. 335/2008 e come espressamente stabilito daidettami normativi rocatì dall’art. 8-sexies, comma 2, decretoiegge 208/08;
a diffidare ‘Ente D’Ambito Sarnese Vesuviano e GQRl SPA alfine di procedere alla revoca della riscossionedelle somme riferite “ a recuperi tariffari pregressi 2006/2011’ in attesa delle decisioni definitive dell’Autoritàper l’energia eiettrica per il gas e per il sistema drico in ordine all’avvio del procedimento di verifica attivatocon Deliberazione 31 Luglio 2014 ti. 380/2014/S/IDR avente ad oggetto “ Avvio di un procedimento perl’adozione di provvedimenti sanzionatori e prescrittivi per violazioni della regolazione del servizio idricointegrato

ad attivare ogni azione finalizzato ad una valutazione approfondita :n ordine alla metodologia segutta ed aicosti reali considerati nella determviazione delle tariffe appicate agl utent can riferimento agli esercizi2(03/2011 nell’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano.

:n AlbecG.ambnc



Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2014.00191911ADO Si 10720 50921 07
D CR A 20900

ATTIVE’’ 12PEr[IVA
RFG GEN N LAtto Consiglio RegionaleInterrogazione a risposta scrittaIX LEGISLATURAPresentata dalla consigliera Angela CorTeseAll’ Assessore Università e Ricerca Scientifica Guido Trombetti

Oggetto: ordinanza n, 04307/2014 Reg. Prov, Cau. il lribunale Ainmimstrativo regionale ocr il

Lazio (sezione terza bis).

La sottoscritta consmlierc regionale Angela Cortese

Premesso che:

con ordinanza n. 04307’20 14 Reg. Prov. Cau., il Tribunale Amministrativo regionale per il
I atio (sezione terza bis> ha. tra I ‘altro, accolto, sul ricorso iscritto al registro generale o.
0663/2014. l’istanza cautelare relativa al la sospensione delI’etììcacia della graduatoria unica
del concorso per l’ammissione ai corsi di laurea in Medicina e chirurgìa e odontoiatrta e
protesi dentaria per I ‘anno accademico 20 14/20 1 5:per gli eI’totti del predetto pronunciamento stata disposta I immatricotaz ione con rìser a o
in :ovrannrtmero della parte ricorrente e la tempestiva frequenza delle lezioni al corso di
laurea in Medicina e chirurgia e odontoiatria e protesi dentaria presso al i Atenei in ricorso
specificati

Rilesato che:

il Consiglio del corso di laurea in Medie-ma e chirurgia e odontoiutria e protesi deniurio della
SUN. nel la seduta del 13/I 0/2() I 4. ha deliberato che, per i vincitori dcl concorso. I’ initio dei
corsi C fissato al 20 ottobre pv. mentre per i gruppi di rieomsisti s proovcder5
all’allestimento rispettivamente di corsi dì recupero pomeridian e corsi eompuilali a nartrc
da cennaio 2015:
Li decisione assunta dal predetto (‘onsiClio dI cdso di ODrea si
Indipendentemente dal torno inc Ossato per lo trat1azone di merito de! ricorso, come una o ora
o lI’opmt nosscrvanta di un ordine deil’da.itoritd aiuditiaria o. lortsi1ìio eusurhile sotto
divc.rsi .orotli



CaJlsir/iIo Reaiunale (le/la Cainaaiz la

Accertato che:

la tratte giata vicenda, per i motivi sommamente esposti, lede il diritto dci ricorrenti ‘allatempestiva frequenza delle lezioni al corso di laurea in Medie ma e chirurgia e odontoiairia eprotesi dentaria”, ovvero alla perfetta osservanza, da parte della SI. N. di quanto statuito dal[AR Lazio.

lNi LRROGA

la S.V. per sapere se conoscenza di quanto qui descritto dall’interrogante e, nel caso quali sonostati. o quali saranno, le azioni e gli atti tinalizzati, al ripristino del principio di legalifr ovverocome. per il caso di cui trattasi. garantire ai ricorrenti il legittimo diritto a vedere osservata,integralmente, l’ordinanza del FAR lazio, in premessa citata.

S
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Prot. N 171 dcl 17/10/2014

All’Assessore regionale ai trasporti
Prof, lng. Sergio Vetrella

Ai sensi dell’arL 12 del regolamento interno Interrogazione a risposta

Il sottoscritto Antonio Amato. consigliere regionale del gruppo “Partito Democratico”

Premesso che

• la vicenda del fallimento dell’ACMS Caserta si protrae da anni e sono ben note le questioniinerenti l’assunzjone del servizio da parte della (‘LP spa. azienda che successivamente allastipula del contratto, a seguito di un’altra gara d’appalto (quella relativa all’ex EAV BUS) siscoprì essere soggetta ad un’ interdiniva ostativa antimafia;
• la conseguente procedura di gara per l’affidamento provvisorio in via d’urgenza dei servizi,promosso dalla Regione per rimuovere la C LP, è stata dalla stessa azienda impugnata in viagiurisdizionale e ha visto la Regione incredibilmente soccombente in primo grado• ad oggi la stessa CLP non ha provveduto all’assunzione di tutti i lavoratori cx ACMS comepure stabilito negli impegni sottoscritti dalle parti;
• il Nervizo di trasporti pubblico posto iii essere continua a presentare livelli di qualitàscadenti:

Appreso che

• nel trattempo è imervenuta un nuova informativa ostativa a carico della CLP emessa dallaPrefettura di Napoli;
• le dichiarazioni pubbliche dell’ assessore al ramo richiamano la volontà di orocedere a I larimozione della società CLP dalla gestione del trasporto pubblico locale ma poi rimandanoalla conclusione delF iter giurisdizionale in essere, lasciando nei fatti inalterata la situazionedi illegalità che si è venuta a determinare;

Rilevato che

i ( i i i è r I i i
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iddivenisse ad una risoluzione definitiva della vicenda, volta al ripristino della legalità e allagaranzia dei diritto di cittadini e lavoratori;

Considerato che

• non si ritiene corretto dernandare alla decisione del consiglio di Stato relativa ad unaprecedente procedura dì gara messa in campo dalla regione a tronte di una prima interdittivaostati’:a antimafia, la risoluzione di una vicenda sulla qriale oggi pesa una secondainformatìva ostativa emessa dalla Prefettura di Napoli a carico della CLP;

Interroga

Lassessore al ramo Prof. lng. Sergio Vetrella per conoscere quali atti politico — amministrativi sstiano realizzando per porre fine a questa situazione di sostanziale illegalità e ripristinare un pieno efunzionale servizio di trasporti a Caserta che garantisca i diritti dei cittadini e dei lavoratori.

ILonsigliere
t\ntonio Amato
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Prot, [I, zgi/SP Napoli, 21.10.2014

Consiglo Regionate Juta Carnpanu

Prot. Gen. 2014.00194691A AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Onie Stefano CALDORO
Via Santa Lucia, Sa
80134 Napoli

REGIONE CAMPANIA

ALL’ASSESSORE Al TRASPORTi E VIAI3(LITÀ
Onie Sergio VETRELIA
Via Santa Lucia, Si
80134 Napoli

REGIONE CAMPANIA

ALL’ASSESSORE Al. LAVORo
Onie Severino NAPPI
Via Santa Lucia, Si
80134 Napoli

REGIONE CAMPANIA

Oggetto: interrogazione a risposta scritta Art. 127, comma del RA. -AfTidamento servizi cx ACMS a società CLP Sp.A”

Premesso

—. che con sentenza n.19/ u la società ACMS SpA. veniva posta dal hahunale di Santa MariaCapua Vetere dallo stato di amministrazione straordinaria nello stato di tdliimento:

—che la Realone Campania m data 05.04.2012, con un accord sottoscrituo alla prese.nza degliAssessori Regionali, Unte Seerano Napi e (.)nle Sergio Verrella, adido jTla ‘cet5
a j O ( —l

no O.)1ìQ0 I..caIc cs e rcitu oa..ia fa iuta ACMS;



(uiìigIio J?egionalc (iella (‘wnpania
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/‘ar!i(o S)ciU1i’fd lI1tI’LJko
Il J>residcnie

;he nell’anno 2013, dopo la partecipazione della societa CLP SpA. alla gara per l’affidamentodei servizi della lallita EAVBUS, la Prefettura di Napoli emise una interdittiva antimaFia neiconfronti della società invalidando la partecipazione alla gara;

Considerato

— che il Regolamento Europeo fl1370107 alFart. comma prevede che ‘I ntrotti di SCrviuiupubblico uqqiudicuti o proroqoti con provvedimento di emergenza o le misure che impongono di stipulure00 001 rOtin di qUesto jo /i000() (100 clorato 000 st11)eFiOre O due rioni”

che nell’anno 2014, la suddetta interdittiva è stata confermata dalla stessa Prefettura:

che la Regione Campania in data 04/02/2014 ha bandito una gara per l’affidamento dei serviziiella rovincia di Caserta;

che la societh CLP SpA. si è opposta a tale procedura ricorrendo al TribunaleAmministrativo Regionale della Campania ottenendo con una Ordinanza sul ricorso RG9$i/14 la sospensiva del provvedimento di gara;

— che la Regione Campania ha pmposto ricorso al Consiglio di Stato avverso la decsioneassunta dal ‘l’AR della Campania e la relativa pronuncia è prevista per il giorno z8 cm,

5iiii terio s de nte della Giunta Regna 1e, I Assessore Regjnale ai

Quali misure urgenti si intendono adottare nei confronti della società CLP S.pA. inconsiderazione delle vigenti interdittive;

—- Quali provvedimenti si assumeranno per sospendere le attivitì nei confronti dellasocietà C[,P S.pA. in considerazione del superamento del periodo massimo previstodal Regolamento (CE) 1370/07 art comma (massimo 24 mesi);

Se le cause che hanno dato luogo all’emissione dell’ interdittiva antimafia eranopresenti sin da prima dell’affidamento del Maggio 2012.

Gennar OHVIERO (PSF)
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Consiglio Regionale (Iella Qampa n la

Conago Regona!e defla Campania

Prol Gen. 20140019479/A

Prot. N, 174 S,P

del 21/10/2014

AI Presidente della Giunta Regionale defla Campania
Ori. Stefano Caldoro

All’Assessore On, Edoardo Cosenza

All’Assessore On. Giovanni Romano

OGGETTO: INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA SU “FOGNE E INTERVENTI

SUL LITORALE DI TORRE ANNUNZIATA E TORRE DEL GRECO”, ai sensi delI’art, 124 del

Regolamento Interno.

sottoscritti Consiglieri de gruppo PD, Antonio Amato e Mario Casillo

Premesso che

malgrado alcuni passi in avanti compiuti in questi anni, permangono

elementi di forte cnticità nei percorso del risanamento del fiume Sarno e di ampi

tratti di costa vesuviana;



Consiglio Regionale della Campo fin

se Arcadis è in grado di fornire un cronoprogramma rispettato per l’avvio
dei lavori per [‘eliminazione dello scarico sulla spiaggia della Salera a Torre
Annunziata e delle opere per l’allacciamento di parte di Boscoreale al nuovo
depuratore di Foce Sarno;

se il settore ambiente della regione Campania h3 definito, con l’ATO 3, la
CORI e il comune di Torre del Greco, [‘ipotesi progettuale definitiva per
l’allacciamento della quarta città della Campania al sistema depurativo, evitando
così lo scarico a mare;

- se la Regione intende, avvalendosi di tutti gli enti preposti, coordinare un
intervento puntuale di manutenzione degli alvei e dei canali e il ripristino di griglie
d’intercettazione di rifiuti solidi nel golfo, visti gli effetti, dimostrati anche da studi
scientifici, che stanno producendo nell’ecosistema del nostro golfo.

Antonio Amato Mario Casilo
i-
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/\ll2\sessuFe
li2igrieoltura.puino di sviluppo rurale.

Idreste .eaccia e pesca
Consiglio Regionale della Campania

iDaiie}a Nugnes
Prot Gen. 2014.00195901A

1 [4(9 fl 5()n.Monica Paolino

Cggetto: Interrogazione a risposta scritta per eventuali conflitti di interesse che riguardano ilConsorzio Velia, e altri consorzi. evidenziati nel testo sotto indcato.

Il Consorzio di bonifica Velia con sede in Prignano Cilento (SA) . ai sensi de!lart .50 Ri). n.21 5/1933 e deI1an, 16 I Reg. Campania n. 4/2003 ha personal ha giuridica pubblicail Consorzio partecipa nella misura dcl 40% al capitale della Soc. klroc ileuto\l E ons riio \ i ia e a la soieti ldroe ilento sono col Lg tti i noie i SL ‘oe i d ilti i / ft i( oìut s ; / ‘Ui l( rq’l( p i i i/ui ini&iìc/ ILI t ii i;i s 1 ( ns()l eiu !ui) I o’u’u:un’L1/ano si! ) che concorrono alla costituzione di un vasto gruppo sul quale i2ivv, 12 C.. da circa 4(1anni presidente dei Consorzio Velia esercita un incontrastato potere che gli deriva dal t/nto dirivestire la carica presidenziale anche nella più parte dei suddetti enti . Edita eccezione dellaFondazione Alario negli ultimi due anni presieduta clallOnorevo1e C. ( .ma in ehbtti governatadallavv, T. C. . iiglio delFavv, F. C. . nella qualitè di amministratore delegatoiecnt’ dim1ssioni dell ()noievole E E dall cdi di Piesidnte de 11 i I i1d ìzo lino nehanno a uto area ri)e\ anza massniedanca . hanno dino esplodere i gravi conflitti di interesseesistenti aildnterno del gruppo di F.C. . La denuncia delLOnorevole (‘.C. ha rivelato che ilpersonale della Fondazione Alario è assunto dalla societù Idrocilento che si accolla i relativi oneri(salariali e previdenziali> Ne consegue che la partecionzione de! Consorzio Vclia in Idrocilento sidepaupera per etTetto della riduzione delFutile netto prodotto da quesLultima . inciso dai predetticosti del personale della Fondazione Alario
odi o e fletto dita soc’ta iiociknto il ( on’oi /10 s Ii ce i iticonseguenze in occasione della ripartizione dcllutile Stesso . In sostanza 1’ ente pubblico . Inantiatramite la socieLi partecipata ldroeilento . un sogecito privato qual è la Fondazione \larìodepauperandosi in suo favore.

li trave conflitto di interessi che si origina da tale singolare situazione è più clic evidente . daimomento che Lente pubblico Consoizio Velia il cci natrimonio ha un s incoin di destinazionez iie a1 1a de e ss isTOu /i0d i di Utc i didei i r bc i iii t 0710K o ‘J 10 o or i iè la Fondazione Altino i cui compiti istitizs ion.ali sono ben d.iversiIl dirottam.ento di tondi i.moutabili alla partecipao.ione Voi Consorzio Velia nella sociea ldroc.ilentoV°° div o li ne aro /reua i o i C r oro s i cc JL 1/ 0 flu



(buigiio Reqionale della (biniania
determina un grave abuso che merita di essere prontamente rimossa col ricorso ad adeguate eernpestive misure in tale prospettiva appaiono incompatibili e richjedono un pronto interentosostitutivo la posizione ed il ruolo dei Sig, F., nominato dalla Regione come proprio rappresentantein seno al Consielio dei delegati del Consorzio Velia e nominato per volere dell’Avv. RC.componente del (‘DA della partecipata società ldrocìlento Tale posizione concorre a generare ildenunciato conflitto di interesse Ne consegue l’impossibilità per il suddetto Sign. E. di continuarea rappresentare la Regione alI’ interno del Consiglio di delegati del Consorzio \‘eha.Si chiede pertanto , alle SSVV per quanto di rispettiva competenza quali iniziati e intendanoassumere per rendere ìndenne il Consorzio Velia , ente pubblico controllato dalla RegioneCampania che ne appro a i bilanci dal grave e persistente pregiudizio patrimoniale originato dalconflitto di interesse

Un. elonica Paolino
Ìf” [
/. e ),
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Consqho Regonae Iella Campanu

Prot. Gen. 2O14OO1959O!A
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Connqlio Regionale della C.arnpann

Prol Gen. 2014.00198131A

Ai Presidente della Giunta Regionale
0n Stefano C aldoro

Via Santa Lucia
Napo i

\ssessore ai 1raNporti e ihjlita
Dott. Sergio Vetrella

Centro Direzionale Is. t’3
Napoli

ProL 81/2014

Interrogazione urgente a risposta scritta ai sensi deiI’art. 124 dd regolamento interno.

Premesso

a. Che nel prorramma del governo regionale uno degli ohjettivì primari è lo
sviluppo di un sistema di trasporto pubblico sostenibile;

b. (/ Le l’Ente Autonomo del Voiturrso S. R. L (EAV) è stata costituita con Legge
Regionale 25/07/2001, o OR ed e a totale partecipazione regionale

e. Che, n particolare, dallo Statuto approvato in sede di costàuzione, si
evince che LEAV SRI . svolge l’attività di holding essendo la medesima
proprietaria di soetetà operanti ne1ìambito della mobiiira e dei trasporti, edattività di servizi, di ingegneria e formazione, ivi comprese di attività di
studio e ricerca nei settore logistico.

d Che, con Delibera di Giunta n. 2427 del 28/ 12/2004. la Regione Campaniaha approvato la regolamentazione dei rinnovo dei parco rotabile su gommaprevedendo l’acquisto e la sostituzione di a, l950 autobus di età superiorea 15 anni, nell’arco temporale 2005/2009, per una spesa di circa L400.000.000 oltre [VA., da finanziarsi con le seituenti IbuO diSua nzi arne nro



(n ii Rniw;aI d1?a (‘n;c,i,?eI

Provviste finanziarie trasferite dallo Sato alla Regione Campania, nelle
a nnua[ità fino aI 2018, ai sensi delle Leggi n. 1 94/1998 Il.
166/2002, pari ad € 245 MILiONI;
Canoni di concessioni dovuti daIl’EAV 8 .R.L. alla Regione Campania;Somme rinvenienti dall’eventuale compensazione e/o riuborsodell’i .VA. assoita per l’acquisto degli autobus;
Ogni altra futura e/o eventuale risorsa finanziaria che si sarebbe resa
disponibile nell’arco temporale di vigenza degli accordi quadro, tra
cui le somme rinvenienti:

v’ dalle Leggi n. 296/2006, art. 1, comma 1031, per complessivi €
31 .819.595,27, di cui € 8.416. 149,00 resi disponibili dalla
Regione Campania;

V dalla Legge n 244 d 1 24 / 1 2 / 2007 art I omma 304 per
complessivi € 10.000.000,00, di cui € 2.568.793,00 a valere
sulla quota di cofinanzia rilento regionale;

e. Che, sempre con Delibera di Giunta ti. 2427 del 28/12/2004, la RegioneCampania- ha individuare la società “iAV 5. RI.” quale soggeCo attua toredel Programma di rinnovamento del parco autobus, incaricando lamedesima nelle attivItà di acquisto, nella gestione amministrativa e nellavalorizzazione dell’intero parco rotabile su gomma;
f. Che tale incarico è stato disciplinato dall’atto di Convenzione stipulato il13/04/2005. avente validità di 1 5 anni, tra la Regione Campania e lasocieta “EAV S.R.L,’;
g. Che, in applicazIone dell’atto di concessione, ha bandito nel corso del 2005una gara con la modalità dell’Accordo Quadro da attuarsi attraverso lottiFunzionali, cosi come pre;fisti dall’art. 16 del D.Lgs. 158/1995, in modo daeffettuare gli acquisti alle migliori condizioni di mercato, senza reiterate leprocedure di gara per ogni commessa, nell’ambito del predetto arcotemporale “2005-2009”:



tn Iql!a I? ionale della Campania

h. Che la suddetta procedura di gara si è conclusa nei 2006 ConI ‘aggiudicazione definitiva della fornitura delle diverse tipologie di autobus,a invore delle seguenti socjeta:
- IRISBUS Italia SRA;

De Simoiì;
- Man:

Breda Menarini S.P.A;
Evobus;

con ciascuna delle quali la società EAV SRI. ha stipulato un accordoquadro per regolamentare le prestazioni necessarie per fornitura degliautobus e delle eventuali manutenzioni;
i. Che con Decreto Dirigenziale n. 182 del 20/09/2006 l’AGC Trasporti haprevisto la quantificazione delle risorse da assegnare alla data disottoscrizione dei Contratti, alla società EAV SR.L., pari ad € 205 milionicorrispondente alla prima fornitura pari a circa 1000 autobus;j. Che con Delibera di Consiglio n. 107 del 05/10/2006, provvedevaall’aggiudicazione definitiva della gara, in esecuzione della quale procedevaalle seguenti stipule degli Accordi Quadro;

con la Società IRISBUS, per la fornitura di n. 713 autobus;
con la società Breda Menarini, per la fornitura di n. 125 autobus;
con la società DE SIMON, per la fornitura di n. 165 autobus;
con la società EVOBUS ITALIA SRA, per la fornitura di a. 148
autobus;
con la società MAN, per la fornitura di n. 68 autobus:

per un totale complessivo di o. 1219 autobus;
k. Che, con Decreto Dirigenziale n. 128 del 31/05/2007, l’Amministrazioneregionale nei prendere atto della, stipula (lei Contratti di forniture per n.733 autobus, provvedeva a mettere in essere gli atti per il reperimento dellerisorse finanziarie;

Che, sulla base delle risorse finanziarie disponibili e dei successiviinvestimen ti, deterrnnati dal reinvestimento dei canoni di usufruttooneroso e dal rimborso dell’IVA pagata sugli acquisti degli autobus, lasocietà EAV SRL. ha. ritenuto di poter acquisire un ulteriore numero di517 autobus, per un totale complessivo di 1251 unità;



Consiglio Reqionaìe della Qampania

m. Che, in data 02 / 04 / 2009, la società “I3AV 8. R.L.” ha proceduto alla stipulacon la società IRISBUS del secondo contratto applicativo di durata annuale,per l’acquisto di ulteriori n. 120 autobus per l’importo di € 8. 176.500,00,oltre IVA. 20%, per un totale complesslvo di €3381 1800.00;
a, Che, allo stato attuale, a fronte di una spesa complessiva pari ad €222.411 .753,55, comprensiva di I.V.A., così distinta:

- Imponibile pari ad € 185.343.127,96;
- lva pagata sugli acquisti pari ad € 37.668.625,59;

la società “EAV s,rl.” ha provveduto ad acquistare a. 798 autobus;o. Che, in virtù della convenzione stipulata in data 13/04/2005, con laReione Campania, la società EAV S.R.L. ha sottoscritto con le Aziende dìTPL aventi titolo, i contratti aventi ad oggetto la costituzione da parte dellamedesima nei confronti dell’Aziende dì TPL richiedente di un diritto diusufrutto oneroso per l’utilizzo degli autobus acquistati;
p. Che. in base ai comma 5) deii’art. 08) della Convenzione stipulata il13/04/2005, è stato statuito che;

- Per i primi Otto anni di vita dell’autobus, il canone previsto è pari al5% del costo di acquisto dell’autobus al netto di IVA;
dal nono anno in poi di vita dell’autobus, il canone pre’isto è pariall’i ,5% del costo di acquisto dell’autobus al netto di [.V.A.;
il pagamento del canone, in ogni caso, è dovuto, finché l’autobusresta nella disponbdità dell’Azienda usufruttuaria;
il mancato incasso dei canoni di usufrutto va ascritto allaconcessionaria EAV S.Ri., come lnadempienza hspetto agli obblighicontrattuali;



q. che, secondo quanto sempre prevjsto dalla COIIVCOZIOHC stipulata. l”EAV3. RL.” ebbligata a versare, in favore della Regione Campania, il 4,875%del canone incassato dalle Aziende (lI TPL, ne i 30 giorni successivi mentrel’O, 1)5% viene trattenuto dalla medesima per la gestione amministrativa,come di seguito specilh: ato:

5. importo Cflt)fl
Autubua Acquisto Autobua da incasaare da Aiiend da uattemu’e dall’EAV da rsarc dia Roii’ da 14V

AquNtad imponhfl’ ‘3 importo “o Importo ‘a Importo
678 PI 57.166.677% 5°i 7.$58 )flJ25 P10645828 4.$75’u E’ 7.661.373. i I
121) P 2$ 176 5)0 00 V E 408 825 001 (1 12S50 E u.220 63 4 $7S% € 1373,604 38

.
‘-

-

( $j43 12706 tO (7 I 6 40J ( 2 i 673 01j €00,S 177 49

E

r, che ad oggi, nel tenere CO1’IU) del numero degli autobus acqui stati dal Lisocietà “EAV SRL”, dai contratti di usufrutto sottoscritti, dagli importiincassati a ut.oli di rimborso LV.A sull’acquisto negli autobus clletiuatl, edelle prescrizioni previste dalla convenzIone stipulata il i 3/04/2005, lasocleta [fAV 8. R. L avrebbe dovuto versare, per obbligo contro ttuole
assunto, nei 30 giorni dall’incasso, su un apposito e/e vincolato, apertopresso [a Ragioneria della Regione Campania, i seguenti importi dadestinarsi all’acquisto di nuovi autobus:



,tIs(Ì/o i?eqini!c dcl% (2tnìpunia

N, Costo Acquisto importo anno canone di UsufruttoAn.no
..\.u’’bus lrnponihoe Fotale da ei sire alla Regione

5% % Importo
2009 798 € 185.343.127,96 €9267156,35 4875% €9.035.477,49
2010 798 € 185.343.127,96

. €9.267.156,35 4.875% €9.035.477,49
2011 798 € 185343.127,96 €9267156,35 4,875% €9.035.477,49
2012 798 € 185.343.12796 € 9.267.156,35 4,875% € 9.035.477,49
0’ 3 O8 C 185 3fl 127 96 t. 9267 156 35 4 875°,, C 035 177,49
2014 798 € 185.343.127,96 € 9.267.156,35 4.87534 € 0.035.477,49

€ 55.602.938,10 € 54212,864,93

Importo rimborsato a ito1o di l.VA. pagata sullacquisto Autobus 7.068.625,59

Totale €9l.281.490,521

che, a tutt’oggi, la societd EAV S.R.L. non ha provveduto a pianificare gliulteriori investimenti da flna.nziarsi con le risorse rinvenienti sia dai canonipagati dalle Aziende di TPL con la stipula dei contratti di usufrutto in essere,sia dalle somme incassate dalla societfi a titolo di rimborso l.V.A.,

per tutto quanto sopra esposto,
SI CHIEDE
di conoscere

v” l’ammontare dei canoni di usufrutto versati dail’EAV S.RI. sul c/c dellaRegione Campania, in virtù della convenzione stipulata in data13/04/2005;
V se 1 ‘IVA nmborsata dallo Stato per l’acquisto di a. 798 autobus, pari ad€ 37 068 b25 5% incassata dail’Ei\V S R L e tata dalla mtdcsimaversata alla Regione Campania.

Napoli. 28 ottobre 2014

Prof. (7ennaro i4ucciolo

ff I
I



(.fonsì4iio R ;ionaie della Campania

di! Il éRld t4_
( t “1d

consigho Reqonaie della Campano

Prot Gen. 2Oi4OO19814iA

ce A

Prot 80

Al Presidente della Giunta Reuionale
On. Stethno Caldoro

Via Santa Lucia
Napol

ìnterrogazione orgente a risposta scritta ai sensi (leH’art. 124 deiregolamento interno,

PREMESSO CHE:

li capo V della legge n. 40 del d004, prevede la regolamentazioie delle strutture autorizzateoli appllcazione di tecniche di procreazione medicalmnte assistita.:

la Jeeue 4i) dcl 00$ all art, I 0 Cfrif/rnre aulorie:afe) previsto iesinahncnic clic: gliinterventi di procreazione medicaimente assistita sono realizzati nelle strutture pubblichee private autorizzate dalle regioni e iscritte ai registro di cui allarticolo I i e reLsonì e leprovince autonome di Trento e di Bolzano definiscono con proprio atto, entro tre mesidalla data di entrata in vigore della presente legge:
i requisiti tecnicoscientilìci e organizzativi delle strutture:

de caratteristiche dcl personale delle strutture
i criteri per la determinazione della durata delle autorizzazioni e dei casi di rc oca dellestesse:

i i imer t e e riti rii ‘ci upe o dJlr Np’s1/ All d I1 retee sui permancre dci recluisili tccnicoscientilici e oraanzzatv delle strutture.



(:Jtisiqlio .Rcqionaie dgila Campania

La legge 40 del 2004 all ‘art I I. primo comma tesi ualrnente recita E d(i(ui/o li Regi!ro nazionalede/le trutture autorizzate all ‘applicazione delle tecniche di procreazione medica/mente (lvsitÌtu.degli embrioni fonnati e i nati a segui/o (le/E u1n2/’Lazl( ne del/i ,ecna h1 mcd sonc l comm i 2e t ibihto chc / sci rio IL h o Lii ti! c anima L ìbb/u gutoi ai I I Lggc o 4d 2004aH’articolo 7 stabilisce che con L!NEP GUIDA, li Ministro della Salute, avvalendosi deflIstitutoSuperiore di Sanità. e previo parere del Consiglio Superiore di Sanità, definisce, con propriodecreto, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. linee guidacontenenti Findicazione delle procedure e delle tecniche di procreazione medicalmente assistita. Lelinee guida cli cui al comma I sono vincolanti per tutte le strutture autorizzate. Le linee guida sonoaugiornate pLr1odhamLnte almeno ogm trc anni m rappoi to alIcoluzione tccnico scientific icome le medesime procedure di cui al cornma I

CONSIDERATO CHE:

tutte iC Regioni italiane hanno ottemperato alle prescrizioni della L.40!04 in breve tempoemanando le normatiie regionali ai sensi dell’ari. iO I .40/04:2. La regione Campania ha conferniato le linee guida regionali emanate con clelibera regionale5 1 5 dei 7 Mano 2003,che rimanda in parte al D.G.R C, 7301 del 31 1 2,2001, entrambeemanate in epoca precedente all’entrata in vigore della legge 40/04. Cile normativaregionale prevede solo per le tecniche diii e 111 livello la presenza di idonei crioconservatorlper gameti ccl embrioni, prevedendo strutture complesse anche per tecniche meno invasicche prevedono bianda seduzione. Discostandosi dalle prescrizioni introdotte con la legge40/01 e dalle Linee Guida integrati\ e ai sensi dell’art. lO che prevedono tra i reqmsitistrutturali dei centri di P\IÀ la presenza di idonei crioconservatori per la conserazioue digameti e embrioni per tutte le strutture, ed inoltre, prevede la minor invasività delle tecnichedi PM\ prevedendo la bianda sedazione per 1C tecniche diii livello.
Si evidenzia che:
1, 1) il Regisuo Nazion ilc suila PlocleazionL medicalmentc assNtlta mei J’ in cgionCampania sono autorizzati all’applicazione di tecniche di procreazione medicalmente assistita 41strutture. di cui Il strutture pubbliche e 30 prIvate.Nel pubblico aro 2 strutture applicano tecniche di 1 livello mentre nro 3 strutture applicanotecniche di Il livello e le restanti 6 strutture appiirinss teeìnche di tu livebo:
2 Le lisre di attesa per accedere alla PM:\ flCIIC strutture pubbliche per i pazienti sono da 6 mesi a 2j a e11 LI n rc 5fl’flcifli1iI



CoiisiqIio Reqionale della &inpaizia

decrescente della fertilità e quindi si riduce la possibilità di aere una gravidanza. Pertanto. lungheliste di attesa determinano migrazione dei pazienti in altre regioni;

3 Le strutture pubbliche non sempre applicano tutte le tecniche di PMA per cui sono autorizzate.determinando un danno ai pazienti;

4 Le associazioni Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica. Amica Cicoena ONLUS.Cerco Un bimbo, evidenziano le difficoltà che i pazienti infertili o sterili sono costretti ad affrontarea causa delle lunghe liste di attesa nelle strutture pubbliche:
)) Lhe le linee guidi regionali Lmanate con delibeta regionah. 518 dLl 7Marzo2003 LhL rimanda inparte ai {)GR nc, 7301 del 3Ll22O0l e risultano vetuste alla luce della legge 40/04 delle lineeeuida nazionali del 2008 e della normativa intervenuta in materia di tracciabilità e sicurezzarecepite in Italia con DLGS 191/07 e successivi.

Il sottoscritto consigliere regionale

NTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale della Camoania e LAssessore alla Sanità per sapere

Come la Reg’jone Campania giustilica la mancata emanazione di idonee Nt JOVL linee guida sullaPMA dopo l’emanazione della Legge 40/04 e riuanto la Regione Campania rimborsa per itrattamenti di PMA ai residenti in Campania che si rivolgono a strutture di PMi\ in altre regioni.
Napoli. 23 ottobre 2014

Piol (jcnp4i1 Mucpiolo I
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Prot. N178 SP

deI 29 /10/2014

Al Presidente della Giunta Regionale della Campania
On, Stefano Caldoro

All’Assessore On. Edoardo Cosenza

All’Assessore On, Giovanni Romano

OGGETTO: INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA SU “FOGNE E INTERVENTISUL LITORALE DI TORRE ANNUNZIATA E TORRE DEL GRECO E SUL RITARDO DEILAVORI FINALIZZA11 ALLA BONIFICA DELLE VASCHE FORNILLO E PIANILLO inPOGG1OMARINO/STRIANO”, ai sensi del I’art, 124 del Regolamento Interno.
I sottoscritti Consiglieri del gruppo PD, Antonio Amato e Mario Casi Ho

Premesso che

malgrado alcuni passi in avanti compiuti in questi anni, permangono
elementi di forte criticità nel percorso del risanamento del fiume Sarno e di ampi
tratti di costa vesuviana;



(Jo,rsigiio Reqiom.ile dt.Iia Campania

in particolare per Torre Annunziata si è registrato un peggioramento deHe

condizioni del mare nel tratto dichiarato balneabile neI 2013 per diversi fattori

aggiuntivi alle particolari condizioni climatiche, dafla mancata elimìnazione di alcuni

scarichi a partire da quello che sfocia sulla spiaggia della Salera al continuo arrivo di

scarichi inquinanti e rifiuti solidi provenienti dal fiume Sarno e da Torre del Greco;

analogamente, i lavori per la realizzazione del collettore sub comprensoriale

di via Ceraso, tra Striano e Poggiomarino non sono stati realizzati nei tempi previsti;

Considerato che

questa situazione rischia di proseguire anche nella prossima estate per i

ritardi di Arcadis, per l’assenza di un programma di pulizia e manutenzione ordinaria

degli alvei e per il mancato ripristino delle griglie d’intercettazione dei rifiuti solidi

alla foce del fiume Sarno,

il lavori per la realizzazione del collettore sub comprensoriale di via Ceraso

(Poggiomarino/Striano) sono propedeutici ad un più vasto intervento di bonifica



(oisiq1io )?eqiot:1t dcila ( ii1p(iinu

della vasche Fornillo e Pianillo, che ancora versano in condizioni catastrofiche e

mettono in serio pericolo la salute dei cittadini e dell’ambiente circostante;

Tutto quanto premesso e considerato, i sottoscritti Consiglieri Regionali

INTERROGANO

il presidente della Giunta, on, Stefano Caldoro e gli assessori Edoardo Cosenza

e Giovanni Romano per sapere:

se Arcadis è in grado di fornire un cronoprogramma rispettato per l’avvio

dei lavori per l’eliminazione dello scarico sulla spiaggia della Salera a Torre

Annunziata e delle opere per l’allacciamento di parte di Boscoreale al nuovo

depuratore di Foce Sarno;

se il settore ambiente della regione Campania ha definito, con l’ATO 3, la

GORI e il comune di Torre del Greco, l’ipotesi progettuale definitiva per

l’allacciamento della quarta città della Campania al sistema depurativo, evitando

cosÌ io scarico a mare;

Th
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:gir 1rpaH3 onsderato I gdViSS(fl) er oÌO i ci’fl

ato u ;tt! ;ntpr’,Pnr nt bve er cd tnutO (OctO ‘. ..

Uo stato non tJtO prSefltO cufl progetto 1 onif’ca d Ie suddetta i scra! ‘

i r’tardo dei io’i wr reahz,:aziofle JeI Ìettore sub ovpr’3nsOrIaie dilata

‘ Dflpi

Antonio \‘.ìto iarh ‘ailJq
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il Cpo Gbinito del Pr€sdentc

T’.fTj R[CO’N\i \
i ti rt i , 1r .d i

Al Capo Dipartimentorrt 2014 00 8074 ut CP/ roiVcteI1Ii0I2014 u SurereriLu1atia
Dt Carlo rYoiia

Centro t)irezionale Is. E Li
SOI 33. NAPOLI

Oepeto: rieontru mternngnz ne en iliare n I a Pnna de] (nsiglienr regioni]e GennaroOli vi ero.

Si trasmette la riot proL o. 665297 del 9dCL2Oi4 con la quale il f)iret.tore Generale per laTutela delle Xa]ntc e il Coordinarnenm del skmi-ni Sanitario nnionale risponde alla interrogazioneconsiijure in oggetto, concernente “Iniziative tese a sanare iter procedutale per il onfejiinnto dlincarichi di che specieiizaz inne deHA,O. (ardarelti dt Napoli’’.

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen, 2014.0019275/A
-‘ i

(aIntt
il Vice taj’di1Lohinetro
i)r,ssa

Nfl
. TO. i.i. ;T02303 • O.

r.i
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H Capo Gabinetto del Presidente

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa

CIL\TA REGIONALE DELLA CAMPANIA
Ji Dir CoUaborancne del PtedeTft LIr. i_ano ,)

GABINETTO

Prot2014 0018883 ItJDCPIGABNCG2 del 2311012014 U Centro Direzionale Is, I’. 3
aLÌCoh’ VARIE XO1 43 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 585 a firma del Consigliere regionale Raffaele fopo.

Si trasmette la nota, prot, o. 691216 del 17iO2Ol4. con la quale il Direttore Generale per la

‘Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde alla interrogazione

consiliare in oggetto, concernente “Chiusura del Consultorio e del Poliambulatorio di Bagnoli”.

dord,ne d apo di Gabinetto
il Vice C’ d O tto
Drssa ol

Cons dio Regionale della Campania

Prot Gen, 20i4.001964A
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REGtON CArPQNIl

Prt. 2014. 0619627 14/10/2014 10S0
Mflk 4%L a1

*,.. e,2U4ø ;& f*a10LuId4tUò,

Ruzlont Cmpnn Aicndi
Suitri Lc*tc Np& I

.1 CE$’ttO
M t3045734/2014USCIA Spe/t. le Givnta Regionale aella Campania06/10/2014 Direzione Generale per la tutela della Salute cd il

iiirniii isiwi*itioii Ccordinamcinto del Sistema Sanitario Regionede

Oggetto Interrogazione Consiliarc on. Raffaeic lòpo Chiusura dei Consultorio e delPoliambulatorio di Bagnoli “ RG, 585

In relazione all’oggetto, si relaziona quanto segue sulle criticità evidenziate:
i

.klesa : il presidio poliambulatoriale presente, allocato in uno stabilecondotti, iii locazione fin dal 1986. ha trasferito l’intera attività poliambuiatorialespecialstica c!o via Winspeare, 67 dal 14072014. a fronte delle ormai insufficiciticondizioni igienico sanitarie e di sicurezza defli operatori, a causa della vetustà edeterioramento degii impianti, nelle more della definizione di accordi specifici con ilocatori;
2. SIr dLyj,Jnea:yista la necessità di garantire agli operatori il cliriito dovcrrdell’istituto feriale, nei corso del mese di agosto c.a si è proceduto all’aceorpamento delleattività consultorisii o/o li Presidio di via Winspeare, 67. Viene comunque darentiai’attjvità di frontoffice per l’informazione e iorìentrwento dell’utenza, oltre al regolarucompletamento degli iter diagnostico- terapeutici in ano.

Distinti saluti

AntoneUa Gui
ttorei’o

Esposito
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/7Ì7/

U Capo Gabinetto del Pres:denle

Cb 1O J. E nEL I \ IPo.O

I
I

\l ( o l)pìrtntaa ti

5 erueri i I iO iProt 2(i13 X48Y5 UDCPI1Jff:ca i’ del 131 0(20 4 0
Dr, (orlo ) (rta

(:entro Direzionale Lo F. 13
S6143 N1\POli

Ongetto: rneonlro ntenogozionc c nsil iare o. 6(ib a ti rma del Cosglicre regionale rilonnì

Si tttsmeite io nota. p e. i. 683ob dcl O I o. 22)14, con la qua’e iL Direttore ( iencrac pci Io
TULCIO della Solutc e il (oordinoiììento del Sistema Sanitario regionale risponde ai la interrocatione
consiliore in ouoetto. concernente “Situatione trapianti pediatrici AÙ R N dei Colli Morialdi

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2O14OO19273IA

D.a ER A .SEROC

l)n,sa Paola p4ia

iv
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ccuda clinica ckdlu nuca i[CUC 1)M

;cuccio rifdrin tu alle nutizie di stampa p l:Late nei wrni sc(rs in icti altaut,cjjda clinica della rnìnnre ri og ctto indicata.
j3l U)( itU lk4Ul’O1 J t tOir iuLUic. fcCl ittzc cia 1FtC Jt espnn\ahll dd L I fia carica m1l’itr ass tanziale a iaajla Irene. la sicrrin clinica dellavacaci pi ‘i aScre r1flsi[LflTe ncncc 5e3ue:

La Irtinoru in cluestio e nata a nacnmc da tn(slicì cesarc’n d’urgen7a (per eialrta ire dtccrdcne iociicaic; il orno 23 noveinbrc 2012, con pcn,o alla inseita di kg. 3,270 k, ha rnosrntcddistncenti condczioni cjinicbe s:no al ciorno 6 mario deli’wino con-ente, allorquando a cancri diuna scndtomc idhhrste con tosse t’ rlispnea i1i1revercente Pisoru da 3 giorni, Irene O atata tcovujatapiainit4 Operativa di P:rcu utopie dell’Azienda OspedalieLa Santdbonu li apoP Dupachc ore, ctante il rapictd deteriorarci del quadro clinico, venne poi trc.st’erita in Rianimaiinne puressere sottoposta a venfliazinne meccanica Nella circostanza, allacocardiotriumna fu evidenziatacii o iooieco cc dilatazitria delle ccrzlcnt cci nicjcc, cn(c ccravìrcimc eccc.’,iime deii,i tici’ d’nv I :a:padc ‘cnttieci.o sinistro cìO5 fr,syinin, di ulczioiiu ‘ahital’ile intorno ,il. 15%, una trave insilticierizìrcutrssitca da dilaldatOtie anitiare, azociata ad i erteG5iorjc polmonare s8tolica ad un cersaineutopericandico di rrado mcnicrata, cian srgm di cnnpicssLcnc a carico delle eannrsc carclicichv Vomcdunque 1Th7ì citO ter;mLi a’ a o\tcep (d[cuti aria e dopaiuina e diutetici, unitamente ai un lolo adalte dosi di lgG e ad antibioticoterania ad anapro spettro 1ir data 2 marzo 3014 la piccola Otr. i1’ria pLaccai I i Jmit:i Opcrat cc cii (‘aalioiogia della nieclcinc;c Aaicada Or laliria in azcidi rir ali vccurnphcucze a con pr(p5ressivc inicliorancento delle condizioni ttenuiali Il giornoapule 2i) 14 venne pci dinicecca con dinituosi di: ‘Miopericardite e pohnorite di ptcsurnbi1e origine1 con indcaaccane di sotioporre la piaccia a foilon up -‘ardclogico: ail’erainecc,,cu:dioiratiro asevuilo poco rnimt della climicc.nune ospedaliera venne doccwwrirata una marcatadilatazione delle sezioni iinlctra una frS7ione di ciezione cari al 38%, aria ipecinecìla pili a ecuicodci cciii :nterveniricoiarepnstcrodaascde e cielLi parete inferiore, asce era ch cicarneute peoendcacc iicrrirficicaza pctl’Olra d idn rcic’ijìcc
•tare 1110, 15.i I’ecatraz.za il irdc rIO 13 rycacpuic 2031 a ruotiva’ di an ìrcrcYvAsOpeggierculcato dal quadccc alinie sO ceuaardcogrrc±3co (fraz:’:’rie di czìone otrestrua al $1 1) lai i i r e I ‘cc 1 1 lu Unc licc i I (1101 L d’i or rival urzc’ic i cc ::iccIi ci iercr.cccc cc cldztisci, poi in tcrcc.pi a laianacotoarca in data 20 raa%0.O 3.114 Cciiirancei ito dai rs.crai ncrtri cr000ardiocra hai a- laico raro-i -i.
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L domo $ giugno cs. considerato d deficit contrattilc ve dcolarcc ad otita dellaicrapia u sdnale, a mii onc [rene DJ4 e stata ricnvoraia pr-ao lUOSi) di Cardioloa Pediatricad qttstn Azierida Ospodhern per le cure e li cecertamemi alteriori dei caso. Nel corso della(leena npcdjiiera i slitta sa tcposra a monitaraggio elottrocardiogratico telctuctnco con asscnaaJ cvenfl arilinici rnatnoor ocatdiogranmia del 23 giugno ha documeniate uiia severadlraztonc ventricoiaro iilru con iirn,ornintc riduatone della natone coritrattile elobale frazioned ;iceiorc nasi al 3O2i), (uaLi dati accessori VCziiC rilevato: [‘ttejn flussimetrico tra mi{ralicrestriLtiw, lnsufiic icuza mirrai o; overa. siriani dst aci bwiti norniocontrattih o lieveiitmciercei tricuspidale; Learnie eieitn3cardiugt-alico alla dimissione [dcc nievare mi rìt:nociriasale reo frequenza c2rdiaca pari a 1E2) ipn Pi< di 12d mace od anomalie dei recuperovdntric(Lare in sede lìte-rdle 1.3 roririulazme Iìigìoio-a fu di cori ,utia dilatanva on severa
disfunzione coiiiratule dcl vontncolo sinistro secondaria a preoressa mtcperimudite di ,arsurnibilnDrifdfle v xsle. insufficienza utitralien mocirralii secandarin a trthesing ,tel lembo1iostefioronsiderata Petd della piccola freno a la aravo disfuncimie de veitriccdo sinistio (benchefosse lievemente mietiorata 10 seguito arI aumento tidia terapia anwicomperlso messa in atto). vennestabilito un cuniatto con l’umili taperativa 1)6 Soompenso dell’E RC.CS. Ospedale PediatricoBambino Gesù di Roma. con tridicazirme ai genitori di reseutarsi cotd il ciorno 3 tudiu 2014 Al ladinissaine somaro date spcc.idche clicaziutu ai penitori li sottoporre la piui a fltOivC contrl [a -

cliri.ko previo ucsra Azienda ispedaitera per il giorno 27 giugno e di osservare una corretta
scn-uniirrstrazione dll tcapa un’dica, nelle ruocalita mdieate- dai medici Cmioi.i Ad ogni buon
or1tij rn i so di pegg 1aruerr I Ja ,jntrnnatoIoi i j erdtra ti co’.ite c’a. imrr vvs i racrita

paiure, :cftaticwjierìto alla- rcspira7ianet venne specificato ai geo doti di conlatiare iinmediatuimentc
tele1i>ticanuente l’tfttitir Ojerativa di Cardiologisi Peiliatrica di questa Azienuia Ospedaliera.Per quanto sia o. nostra smoscenzà i genitori si recarono regotarrneme presso -

l’E RCQS. Ospedaie Bambino Geni di Roma, dio-e la piceului stata arnailata per il tnUowup -

Cardiontiopatie e Sconipenso
dì data 9 setrembre 2014, provenendo dal proprio domicilio. la minore d- arata riciocraca -

-drirgariza presso l’tJniiln Operativa di I erapta intensiva Qardiachirsu’pica Pediamica di questaAzienda Ospedaliera La - piccola lfriftC appariva sudata, iamcnroca. iporcattiva. rachijinoiea con
notevole impegno dci mrtfv-uli accessori ed in acidosi raciabolica. La freuprenza cardiaca, in rir,no
sinuaalc cnr pan a 19(1 bpin, la aressione arteriosa pan a 7(1/45 runtllg, la satui-azione di ossigeno d
05% in rada ambiente e in fieqiienza respiratnro pari a7(Ì arir respiratori uil aliputo Venne deìso.
pertanto. cii instaurare taci assistenza vCSrtilOto!iui meccanica Aii’eamr acocardiogratico al raio’.’cr -

ieovcro ospedaliero venne rilovato. veritricnlo sinistro dittato con severa adozione della funzionecontraltite globale (1/E I t20% 1 Atrai sinistro dilatato, IM ‘anuira Partem lrans valvotare
ressuirrivo, lA live Ventacolo dcstro dilatato E FSE l0mnil IT riderata con PAPS 50 mmfl
‘I-us acr5uiroento pcrieardcio VC[ e snvni epatiche dilatate. Evrdenza di liquido periepatico.fa piccola, apiretica, lui ttauatnonto antibiotico mirato. intubata per ia .rnntutrcicbcale e
vuntilalir itt a[MV (Pr02:/O%: Vt: 70 ritI: Fr:2i( atti/mim PLEP: 6 cmt120. P5 10 crni42O)
presentava, una emodinaniica stabile ed una diuresi sdmolata validaIn sonsiderazicce duE quadro cbttica ed ectsaardingratìcuii d state posta indicazunu;critegrn le ad assistenza vetarirarlaro niecc:ucecr erette bridge al trapianto. Pertanto, lupo averin acsrrdo con bL:ruor;o CSS5(C1LZjuilt ud .rapianio in 5 igcne rcsso criuna Aziendatapodalieua’r ‘T ACC 5 t )spcdalo E3amhiou (iran di l’Barai. riesce cuI Onu vi mn dis1r,rihiiitd diposto ctto, d stato poi conta1tatc [(rsnrlalc Snut)rsulnr Ma[pugld di Bc’i’nie lave la ptccola Irene-t5]2. [razuenO-a il (Panno 17 scttcrnlsrr di ]a

\ i) [BN -ario.nia O-;ccdadrra dci i ciii’ V o; i,. Bianchi sru. /0131Bu.t. :rsi,u--a- :1 j70u- .1 , i ..k’, O. a / stai . i 3
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Ad megrazo1e deI!a Sturia chmica al;pana ripoitta occoue qui nIeare lìe SULIchksta d1 [)ctt. Ai auW o Nanni Costa. L)ixetture dcl Ccntro Nizìonac lJpt1n dciL)!srnica[o ftteraiuda1c frapianti je1I Reone Campania, lo scrivente, Ceendo segiute ad unadunioite tciiutasì iL 2 lurl io 2014 on d predeno prosso il Coordinamenio dcil’Attivitd di Prelievo epanto dL qucsta Rcgioric ed i cspouaabd deOc tnìtd t)prudvc di questa Azicnda flepedaiieracu;nvolLe ne] propettu trapiauu. o dita 7 agosto is. ha trasmesso conia della procedura aziendale.comprensiva der percors ino-u’ìpadalicri. dei sogctri in cld pecliatrica, fmuaJzzata a11’aLtiviuiapiarLtdegiea eardtaea cd ali assistenza post-rapinnlo I’iel docuniento si speciOca he d:r ( O t 1’tiFiiZ 4 i ‘ì o(rQ(JpLcli / ‘/ I / ‘/JaP da i s g’et;i di L tq ne, ìor 2:eni Vicavursa. “r’ar ccdeirr d; ef O Ora. i, che ne ce.sziano di trapianto eardlca.o, siiidtnrP!cf/zo a/I J i?. ( ( $ 0)vveutde oLino (jeV IU ttciiia. in quanto cenrr’ i? riCOiUiCOIl(tpiO viciso’,

i5C VaH/4,

[I Diecre Sanitario icndae
1)ott. Na.ola Svstri)
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